
 
 

Lunedì 2: COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

Sante Messe per tutti i Defunti: ore 8.30, 15.30 in Cimitero, 19.00. 
 

Martedì 3: Ore 8.30 Def. Destro Sante + Def.i Carmela, Domenico, Francesco, Giuseppina e Angela. 

Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 

Ore 19.00 Def.a Gentilin Osanna + Def.i Giustina e Pietro. 
 

Mercoledì 4: San Carlo Borromeo 

Ore 8.30 Def.i Polato Giorgio e Tosato Eleonora. 

Ore 19.00 Def.i Frattina Maria e Gazzato Giacomo + Def.i Galdiolo Antonio, Stella, Fabio e Renato. 
 

Giovedì 5: Tutti i Santi della Chiesa di Padova 

Ore 8.30 Def. Convento Luigi + Def.i Bertazzo Pasquale e Giraldin Adriana. 

Ore 19.00 Def.i Carla, Onoria e Tullio Menin + Def.i Gottardo Bertilla, Otello, Elide e Rosi. 
 

Venerdì 6: Beata Elena Enselmini 

Ore 8.30 Def. Ferian Angelo. 

Ore 9.30  alla Casa di Riposo di Via Garibaldi. 

Ore 19.00 Def. Cipriani Sergio + Def. Menegazzo Bepi + Def.i Michelini Cesare e Pasqua. 
 

Sabato 7: San Prosdocimo  

Ore 8.30  

Ore 19.00 Def.a Scocco Nives + Def. Montin Severino + Def.a Ruvoletto Morena + Sec. Intenzione. 
 

Domenica 8: XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 7.30  

Ore 9.00 Def.i Maria e Antonio. 

Ore 10.15 Celebrazione IV Novembre.  

Ore 11.30  

Ore18.00  

CELEBRAZIONI LITURGICHE 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
In questa settimana abbiamo celebrato le Esequie di: 

 

         Boffo Maria, di anni 85                                       Pollio Antonino, di anni 71                      
                                    Via Verdi 8                                                             Viveva a Paluello 
 

                            Lanza Franca, di anni 83                                    Zatta Giuseppe, di anni 75 
                                 Viveva a Mestre                                                        Via V. de Gama 6 
                                               

Per questi fratelli  la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

 

FESTA DEI SANTI, FESTA DELLA VITA 
 

Gli orizzonti di gioia e di fede della festa dei Santi sono talmente ampi da met-

terci in difficoltà nel pensare a come possono essere immaginabili le visioni che 

troviamo descritte nella prima lettura: “vidi una moltitudine immensa che nessuno 

poteva contare di ogni nazione, tribù, popolo e lingua”  e sono altrettanto vicini a noi 

da farceli sentire alla nostra portata, fatti  a misura di ciascuno di noi. 

Infatti oggi non siamo invitati a celebrare qualche grandiosa figura di Santo che 

ci intimidisce e ci fa sentire ancora più pesante il peso delle nostre povertà. 

Oggi invece la Chiesa intende celebrare il ricordo di quella moltitudine immensa 

di cristiani di ieri e di oggi, vicini e lontani, conosciuti o no che hanno servito 

fedelmente il Signore Gesù, vivendo lo spirito delle beatitudini nella trama quo-

tidiana della propria vita con semplicità , umiltà e perseveranza: padri e madri 

di famiglia, operai, professionisti, giovani, consacrati nel servizio di Dio e della 

Chiesa, sofferenti, gente che molte volte non ha contato nulla nella vita. 

Per noi fare festa oggi vuol dire credere che questi fratelli che già godono la vi-

sione perfetta di Dio sono vicini a noi nelle nostre necessità e ci attraggono con 

la loro semplice esemplarità. 

Essi ci lanciano un invito a credere fermamente che una vita santa è possibile a 

tutti e che essa  non consiste in una vita fatta di cose straordinarie. 

L’ unica esperienza che ci offrono é quella di non aver mai rifuggito le cose più 

normali della vita cercando di fare attraverso di esse la volontà di Dio. 

Ci dicono che essi hanno avuto un’ unica preoccupazione: vivere il Battesimo 

cercando  che questo dono rendesse più “ricca” la loro vita . 

Qualcuno può dire: tutto qua? Sì tutto qua. 

Il Battesimo altro non è che una strada che permette a chi lo riceve di vivere 

l’essenziale della vita cristiana: vivere da figli di Dio e da fratelli. 

Una cosa però il cristiano dovrebbe avere la preoccupazione di mettere dentro 

alla sua  borsa da viaggio: la pagina del vangelo delle Beatitudini. 

Pagina nella quale viene presentata la vita di Gesù come un chiaro capovolgi-

mento del buon senso e dell’ adeguamento alla  mentalità corrente:  una vita che 
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riesce  a vedere la presenza di Dio proprio là dove  non si vive una vita agia-

ta, dove non si fa della ricchezza un idolo, dove si deve fare i conti con la sof-

ferenza e con il pianto, dove è presente l’ingiustizia o la  persecuzione. 

E per giunta viene detto da Gesù che queste situazioni non sono da conside-

rare luoghi in cui  è presente una maledizione o un fatale destino ma chi si 

trova a viverle deve essere considerato un “fortunato”.   E’ forse strano a dir-

lo, ma è così: la parola beati che sta davanti ad ognuna delle otto situazioni 

presentate ha proprio il senso che le è proprio, felici i poveri, fortunati coloro 

che sono capaci  di  misericordia, fortunati coloro che hanno il cuore semplice 

e trasparente… 

Ma come si può giungere a questo? 

Gesù risponde che si può giungere quando: colui che è povero scopre che 

avere di meno lo rende più semplice, più libero  e gli fa scoprire il senso della 

condivisione, quando colui che soffre e piange non si ripiega su se stesso  e 

magari, guardando a chi sta peggio di lui,  vede nascere dentro di se un senso 

di pace, quando  chi riesce ad avere un sentimento di misericordia senza a-

spettarsi di essere contraccambiato scopre un gioia grande, quando…!!! 

Le Beatitudini sono uscite dalla bocca di Gesù proprio così: esse sono la tra-

smissione della sua esperienza di vita che trovava in Dio Padre la sua luce e 

la sua compagnia. 

Ci auguriamo che la Festa dei Santi dia un colore di festa alla nostra vita che 

si vede sempre più convinta che queste cose son vere. 

 

Don Alessandro 
 

LE CELEBRAZIONI DI OGGI E DI DOMANI 
 

1 NOVEMBRE: 

 SS. Messe con orario festivo –  ore 15,30 Preghiera per i defunti  
in Cimitero. 
 

2 NOVEMBRE: 

SS. MESSE ore 8,30 – 15,30 (in Cimitero) – 19 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 
 
 
 
 

 
Lunedì 2: Ore 20.30 Gruppo di 4a e 5a superiore. 
Ore 20.45 Incontro di preparazione al Matrimonio. 
 

Martedì 3: ore 20.30 Gruppo di 2a e 3a superiore. 
 

Mercoledì 4: Ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 19.30 Gruppo di 3a media e 1a superiore. 
 

Giovedì 5: Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 6: Ore 15.30 Incontro di Preghiera a Gesù  
Misericordioso. 
 

Sabato 7: Dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica”. 
 

Domenica 8: Dalle 9.45 l’attività di ACR 
 
 

CINEMA ITALIA 
Mercoledì 4, ore 21.00 

Everest 
Giovedì 5, ore 21.00 

Everest 
Sabato 7, ore 18.30 

Minions 
ore 21.00 

Io che amo solo te 
Domenica 8, Ore 16.00 

Minions 
Ore 18.00 e 20.30 
Io che amo solo te 

LA GIORNATA DEL QUATTRO NOVEMBRE 
 

Il 4 novembre è una della giornate nazionali nella quale, come cittadi-

ni, dovremmo riscoprire il detto: “La storia è maestra di vita”. 

Le vicende della storia hanno tutte qualcosa da dire e da insegnare: le 

guerre che scoppiano come soluzioni ai problemi che nascono nel 

rapporto tra le Nazioni o all’interno delle Società sono il documento 

che con l’uso delle armi nessuno è mai giunto ad ottenere soluzioni 

positive per la vita sociale. 

Ci uniamo con questi sentimenti alla Commemorazione che sarà fatta 

in vari momenti domenica prossima 8 novembre e nella Messa che 

sarà celebrata qui a Dolo alle ore 10,15 preghiamo per tutti coloro 

che sono morti in guerra e perché sia l’impegno per la pace e la giu-

stizia a dare futuro all’Italia e la Mondo. 

Raccolta di generi alimentari Sabato 14 novembre 
 

Sabato prossimo, 7 novembre, i giovani della Parrocchia porteranno gli avvisi 
nelle vostre case. 


